AL COMUNE DI FIANO ROMANO
Settore II Tecnico – Ufficio Patrimonio
Piazza Giacomo Matteotti n. 2
00065 Fiano Romano (RM)
OGGETTO: Istanza di partecipazione alla procedura di evidenza pubblica per l’affidamento in concessione dell’immobile comunale denominato “Chiosco di Piazza del Palombaro”.
Il/La sottoscritto/a _________________________________________________________________ nato/a a _______________________________________ (_______) il ____/_____/___ C.F. ________________________________ residente a ___________________________ (_______) in via/piazza _________________________________________________________ n. _________ in qualità di (titolare, legale rappresentante, procuratore) ____________________________________ dell’operatore economico ___________________________________________________________ con sede legale in _____________________________________________________ (_________) P. IVA ______________________________ C.F. ______________________________________ PEC __________________________________________________________________________ (obbligatoria per ogni comunicazione inerente la gara )
CHIEDE
di partecipare alla procedura di gara per l’affidamento in concessione dell’immobile "Chiosco di Piazza del Palombaro" per la durata di anni 9 (nove).
Il sottoscritto, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 
DICHIARA:
· Che l'impresa è iscritta nel registro della Camera di Commercio (CCIAA) di ______________ per attività coerenti con l'oggetto della concessione.
· Di possedere i requisiti morali e professionali per l'attività di somministrazione di alimenti e bevande ai sensi della Legge Regione Lazio n. 22/2019 e dell'art. 71 del D. Lgs. 59/2010.
· L'insussistenza delle seguenti cause di esclusione automatica:
1. condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per uno dei seguenti reati:
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis oppure al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452-quaterdieces del codice penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAIdel Consiglio dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008;
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 635 del codice civile;
c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
d) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee, del 26 luglio 1995;
e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109;
g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.
2. sussistenza di ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo codice;
3. destinatario di sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
4. non essere in regola con la normativa in materia per il diritto al lavoro dei disabili (legge 12 marzo 1999, n. 68);
5. sussistenza di stato di liquidazione giudiziale o di liquidazione coatta o di concordato preventivo o di un procedimento in corso per l’accesso a una di tali procedure;
6. aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito l’offerente.
7. sussistenza di gravi infrazioni alle norme in materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali;
8. sussistenza di una situazione di conflitto di interesse di cui all’articolo 16 del D.lgs. n. 36 del 2023, non diversamente risolvibile;
9. situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. o sussistenza di qualsiasi altra relazione con altro partecipante all’asta, anche di fatto, se questa determina l’imputazione delle offerte ad un unico centro decisionale;
10. aver commesso un illecito professionale grave, di cui all’art. 98 del D.lgs. n. 36 del 2023, tale da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità;
11. aver commesso gravi violazioni, non definitivamente accertate, degli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali;
12. essersi resi inadempienti o colpevoli di negligenza nell’eseguire prestazioni per il Comune stesso o per altre amministrazioni pubbliche;
13. hanno pendenze in ordine al pagamento di tasse e tributi locali (IMU, TARI, TASI o altro), dovuti al Comune di Fiano Romano o altri enti;
14. hanno una o più liti pendenti o comunque un contenzioso amministrativo, tributario o civile, con il Comune.
· Di aver preso visione, aver compreso e accettato tutte le disposizioni, condizioni e prescrizioni contenute nell’avviso d’asta, senza alcuna riserva;
· Di aver preso visione di tutti gli oneri, adempimenti e spese a carico del soggetto aggiudicatario;
· Di aver preso conoscenza dei beni oggetto di concessione, di accettarli nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, così come visti e piaciuti nella loro attuale consistenza;
· Di aver effettuato un sopralluogo nel sito interessato, di aver preso visione integrale dei luoghi e della documentazione a base d’asta e che sia il sopralluogo sia la presa visione sono stati esaustivi al fine di formulare un’offerta congrua e ponderata;
· Di essere consapevole che i beni oggetto di concessione saranno destinati ad uso chiosco con pertinenze;
· Di impegnarsi ad effettuare a proprio carico tutti gli interventi e gli adempimenti necessari ad ottenere le eventuali autorizzazioni comunali e/o di Enti Terzi per lo svolgimento dell’attività;
· Di essere consapevole che la manutenzione ordinaria e straordinaria delle aree e dei beni in concessione è in capo all’aggiudicatario;
· Di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, al pieno ed incondizionato rispetto delle condizioni generali e degli obblighi dell’aggiudicatario/concessionario contenute nell’avviso d’asta.
· Di aver allegato alla presente istanza almeno una idonea referenza bancaria attestante la correttezza, la puntualità negli adempimenti e la disponibilità di mezzi finanziari congrui.
· Di aver compreso e accettato tutte le disposizioni contenute nel Bando e Disciplinare di Gara senza riserva alcuna.
· Di essere consapevole che gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria, nonché il completamento degli impianti e delle finiture (stimati in € 56.000), sono a totale carico del concessionario.
· Di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a presentare la garanzia fideiussoria definitiva pari a € 9.000,00.
ELENCO DOCUMENTI ALLEGATI (Contenuto del Plico)
1. Copia fotostatica del documento di identità del sottoscrittore.
2. Impegno di un garante a rilasciare la garanzia definitiva in caso di aggiudicazione.
3. Referenza bancaria in originale.
4. Attestazione di avvenuto sopralluogo rilasciata dal Comune.
5. Relazione Tecnica (Offerta Tecnica).
6. Offerta Economica (in busta chiusa e sigillata all'interno del plico).
Luogo e data, __________________
Firma del Legale Rappresentante

 SHAPE 


Nota per l'utente: Ricorda che questo modello deve essere compilato integralmente dall'operatore. Il bando specifica che la mancanza di firme o dichiarazioni sui requisiti può portare all'esclusione.
